
L a performance di Franco Vespa e Ciccio Berlusconi non è
piaciuta al presidente della Commissione di vigilanza Rai,

ma soprattutto non è piaciuta al pubblico, che sta dimostrando col
telecomando di essere stufo marcio delle bugie e della faccia rifatta
del premier. Il quale forse, se si teneva le occhiaie e le rughe
d’espressione, poteva sembrare più credibile anche accanto al suo
socio in affari Porta a porta. Diceva l’altra sera Maurizio Costanzo,
in una puntata dedicata alla chirurgia estetica, «non possiamo
presentarci contraffatti davanti alla morte». Figuriamoci davanti
agli elettori, che devono fidarsi sulla parola e ora sanno di che
parola si tratta. Anche Vespa però, nell’occasione, si è giocato
credibilità ed audience, come succede a quelli che sono troppo
furbi per limitarsi a fare il loro lavoro. Doveva sapere che una
grande spalla non può lavorare con comici mediocri o in disarmo.
Se continua così, il conduttore di quella che fu la terza Camera,
sarà costretto a litigarsi con Socci il record dei flop. E questo
potrebbe segnare in maniera definitiva noi fedelissimi, che abbia-
mo passato con Vespa in tv i peggiori anni della nostra vita.
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«Vespa col premier
servizi compiacenti
e domande sdraiate»

IL PADRONE E LA BAMBINA

Petruccioli
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Stefano Passigli

IL NEMICO
È

LA GUERRA
Martin Luther King

R. ROSSI A PAGINA 15

ALLE PAGINE 2, 3, 4, e 5

L’ iniziativa assunta dal Presiden-
te Ciampi nei confronti del mi-

nistro Castelli è stata opportuna e
chiarificatrice. Opportuna per fare
chiarezza e recuperare al presidente
quel potere di grazia messo in forse
da una prassi costituzionale che nel
tempo era andata configurando come
potere duale quanto il costituente ave-
va voluto come prerogativa esclusiva
del presidente della Repubblica.
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CINQUE MOSSE
PER

SALVARCI
Robin Cook

Questo testo è contenuto nel libro «Ma-
nuale della non violenza» a cura di Pie-
ro Sansonetti, da domani con l’Unità.

S ono portato a vedere la guer-
ra come nemico del povero

e a combatterla come tale. Forse
per tutti noi il momento più tragi-
co, il momento nel quale abbia-
mo capito di più, è stato quando
ci siamo accorti che la guerra non
si stava limitando a distruggere le
speranze dei poveri in patria.
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Una foto nell’orrore di Città di Castello

È passato quasi esattamente
un anno dal giorno in cui

un esultante presidente Bush fece
la sua comparsa, in divisa da com-
battimento, sul ponte di una por-
taerei per annunciare che in Iraq
erano terminate “le principali
operazioni militari”. Eppure nel-
l’ultima settimana i notiziari tele-
visivi non hanno fatto altro che
trasmettere dall’Iraq immagini di
violenza che hanno tutta l’aria di
grosse operazioni militari.
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Pannella rischia grosso, la grazia non arriva
Il leader radicale: «Berlusconi non fa niente, teme una crisetta». Allarme dei medici, Castelli ignora

Guerra in Iraq, 600 morti in nove giorni
Si combatte strada per strada a Falluja. Naiaf e Kut sono già nelle mani dei ribelli
Tre giapponesi, un canadese e un inglese prigionieri delle milizie. Rilasciati 7 sudcoreani
Nassiriya, furono gli Usa a ordinare agli italiani di attaccare per sgomberare i ponti

Il ministro italiano della Difesa riflette
sulla rivolta in tutto l’Iraq,
il bombardamento della moschea,

centinaia di morti, il «nuovo Vietnam»,
secondo Ted Kennedy: «È
irresponsabile demagogia parlare di

guerra. È un Paese tranquillamente
avviato alla democrazia». On. Antonio
Martino, «Batti e Ribatti», Rai, 7 aprile

N on saranno soltanto la tragedia
dell’Iraq (prevedibile, prevista)

insieme con la disastrosa situazione delle
nostre finanze, il mancato patto di stabili-
tà europea, le promesse non mantenute e
le bugie di un governo più simile a un
croupier delle tre tavolette che a un com-
petente amministratore, i temi della pros-
sima campagna elettorale. Anche la scuo-
la sarà protagonista. Milioni di donne e
di uomini, offesi dalla legge Moratti, pun-
ti sul vivo, discutono, protestano. Molti
di loro sono scesi in piazza forse per la
prima volta nella vita e seguiteranno a
farlo. Manifestazioni colorate, spesso alle-
gre, ironiche, prive di dramma, come ca-
pita quando chi dice no ha la coscienza di
essere nel giusto.
Madri, padri, figli, professori, maestri, stu-
denti, persone che lavorano nella macchi-
na scolastica sono preoccupati per una
legge che nasce sballata, priva di consenso
e si oppongono apertamente anche molti
elettori del centrodestra. La legge ha mes-
so in crisi i ritmi della vita quotidiana di
un’infinità di famiglie che temono il peg-
gio per se stesse e per il destino dei figli.
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La crisi della compagnia

Berlusconi

LA GELIDA
RIFORMA

DELLA SIGNORA
MORATTI

Federica Fantozzi

ROMA Marco Pannella non sospende lo
sciopero della fame e della sete. E men-
tre i medici lanciano un nuovo allarme
per la sua salute, chiama in causa diret-
tamente Berlusconi: «Non fa nulla per
timore di una crisetta, ma ha responsa-
bilità politiche e istituzionali».
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Un soldato americano ferito a Falluja viene trasportato verso un elicottero della sanità militare statunitense

G he pensi mi. La filosofia po-
litica di Berlusconi è tutta

qui e spesso, com’è accaduto l’al-
tra sera da Vespa, finisce per ricor-
dare il macchiettone del Cavaliere
meneghino reso famoso, insieme
all’ossessivo ghe pensi mi, da Ti-
no Scotti. Il quale combinava un
guaio dopo l’altro per la sua vo-
glia di fare e strafare da solo. E
così per le tante da lui celebrate
Grandi Opere. Infrastrutture, per
lo più viarie (asfalto+cemento),
di cui il Paese in taluni casi ha
bisogno e in tal altri proprio no.
Come il Ponte sullo Stretto, forte-
mente voluto mentre l’Europa
punta sulle ferrovie e sulle auto-
strade del mare.
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SCENE
DA GRANDI

OPERE
Vittorio Emiliani

Libro con l’Unità

Castelli

Inferno Iraq

Lidia Ravera

Il governo abbatte l’Alitalia:
scontro tra Marzano e Maroni

P ochi resistono al viso paffuto
di una bambina, alla franget-

ta, al sorriso rotondo, al vestitino
rosa. È la sindrome del cucciolo.
Una forma di tenerezza involonta-
ria, inevitabile. Pochi non carezza-
no il gattino, il cagnolino. Nessuno
detesta un pulcino. Che cosa mate-
rialmente si faccia, poi, perché i
bambini vivano bene, per protegge-
re gli animaletti dall' inutile crudel-
tà dell'uomo, è un altro discorso.
Ma davanti all'immagine della fragi-
lità, davanti alla grazia naturale dei
principianti siamo tutti uguali. Tut-
ti ugualmente commossi.
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